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MONASTERO
INVISIBILE

preghiera, comunione , solidarietà’



cos’è il monastero invisibile?
          È un gruppo di persone sparse in tutto il mondo
che si impegnano ogni giorno a pregare per le
intenzioni proposte mensilmente.
          Il “Monastero invisibile” vuole esprimere la
fiducia incondizionata nella preghiera che il Signore
stesso ha sempre vissuto nella sua vita: Gesù ha
sempre pregato, certo dell’esaudimento del Padre. 
          Così anche noi vogliamo vivere una preghiera
comunitaria, fiduciosa e perseverante, certi della
risposta del Signore.

          Per aderire è sufficiente compilare l’apposita
scheda sul sito www.ilcenacolowebtv.it ed entrare
a far parte di questa comunità.
          L’adesione prevede l’impegno di un momento
di preghiera quotidiano possibilmente sempre alla
stessa ora, secondo le intenzioni segnalate
mensilmente.
          La modalità della preghiera potrà essere scelta
liberamente da ciascuno.

Come aderire...

          Iniziativa de ilCenacoloWebTv.
          Anno di fondazione 2023 - Opuscolo n. 23
          Questo opuscolo viene realizzato grazie ai fondi del 5x1000.

Come SOSTENERLO...
          Per sostenre questo progetto puo farlo attraverso il
𝐜𝐨𝐧𝐭𝐨 𝐜𝐨𝐫𝐫𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐩𝐨𝐬𝐭𝐚𝐥𝐞 intestato a: ASSOCIAZIONE
STORICO-CULTURALE SANTI AGNESE E PAOLO ONLUS
conto postale: 001011743257 Iban:
IT71H0760104000001011743257 (BIC/SWIFT BPPIITRRXXX)
Causale: Erogazione liberale per il “monastero invisibile”.
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Angelo del Signore,
che per ordine della  divina provvidenza

sei il mio custode,
custodimi in questo giorno

illumina la mia comprensione,
dirigi i miei affetti,

governa i miei sentimenti,
in modo che non offenda mai Dio Signore.

Amen.

Preghiera all’angelo custode  
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da recitare ogni mattina

La preghiera fu scritta
nel 1608 dal Sommo

Pontefice papa Paolo V
che la estese a tutta la Chiesa
universale istituendo la festa

degli Angeli Custodi
il 2 ottobre di ogni anno del

Signore.



Preghiamo perché, ispirati da San Francesco, possiamo
sperimentare la nostra interdipendenza con tutte le creature,

amate da Dio e degne di amore e rispetto.

     Laudato sii, o mio Signore, per tutte le creature, specialmente per
messer Frate Sole, il quale porta il giorno che ci illumina ed esso è
bello e raggiante con grande splendore: di te, Altissimo, porta
significazione.
     Laudato sii, o mio Signore, per sora Luna e le Stelle: in cielo le hai
formate limpide, belle e preziose.
     Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e per l’Aria, le Nuvole, il
Cielo sereno ed ogni tempo per il quale alle tue creature dai
sostentamento.
     Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua, la quale è molto utile,
umile, preziosa e casta.
     Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco, con il quale ci illumini
la notte: ed esso è robusto, bello, forte e giocondo.
     Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra, la quale ci
sostenta e governa e produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba.
     Laudato sii, o mio Signore, per quelli che perdonano per amor tuo
e sopportano malattia e sofferenza. Beati quelli che le
sopporteranno in pace perché da te saranno incoronati.
     Laudato sii, o mio Signore, per nostra sora Morte corporale, dalla
quale nessun uomo vivente può scampare.
     Laudate e benedite il Signore e ringraziate lo e servitelo con
grande umiltate.

in comunione di preghiera
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con il nostro Papa Leone XIV



  

                                            Nacqui il 1865, 23 Aprile, la Domenica in 
                                         Albis, di mattina; la sera stessa mi 
                                          battezzarono. Diceva mia madre che io 
                                          nacqui a rovescio, ma lei non soffrì nulla nel
                                          parto, tanto che io, negli incontri e 
                                          circostanze della mia povera vita, son solita
dire: "Nacqui al rovescio! È [quindi] giusto che la mia vita sia al
rovescio della vita delle altre creature!"
     Onde ricordo che nella mia tenera età di tre o quattro anni,
fino all'età di circa dieci, ero di temperamento pauroso, ed era
tanta la paura che, né sapevo star sola, né dare un passo da sola;
ma ciò era causato [dal fatto] che fin dall'età di tre anni, nella
notte facevo quasi sempre sogni di paura. Sognavo il demonio,
che mi metteva spavento tale da farmi tremare; molte volte lo
sognavo che mi voleva portare con sé e mi tirava forte ed io
facevo tutti gli sforzi per fuggire; nello stesso sogno sudavo
freddo, mi nascondevo, fuggivo in braccio alla Mamma mia;
quindi il giorno mi restava la impressione dei sogni, e tale paura
come se da tutte le parti il demonio volesse uscire.
     Ora credo che ciò mi fece bene, perché sin da quella tenera età
io recitavo molte Ave Maria e Pater noster a tutti i Santi [di cui] io
conoscevo il nome, per avere la grazia di non farmi sognare il
demonio; e se mi veniva nominato un altro Santo che io non
conoscevo, subito aggiungevo un Pater, se era santo maschio, un'
Ave se era donna, perché dicevo che se non li onoravo tutti, mi
facevano sognare il demonio.

(il racconto continuerà nel prossimo numero...)
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il regno della DIVINA VOLONTÀ’
della Serva di Dio Luisa Piccareta

MEMORIE DELL’INFANZIA

15 Luglio 1926

n. 3



     Ivan nacque il 24 agosto 1914 a Voglajna in una famiglia
cristiana. Nella cappella del seminario di Sebenico ricevette la
tonsura il 17 dicembre 1937 e il giorno seguente i primi ordini minori. 
     Concluse gli studi teologici e fu ordinato sacerdote il 18 giugno
1939 nella chiesa benedettina di Santa Lucia.
     Svolse il ministero sacerdotale per meno di tre anni come vicario
parrocchiale. Morì da martire la vigilia di Natale del 1941. Secondo
le testimonianze, i cetnici lo arrostirono allo spiedo e lo portarono
agli abitanti della parrocchia come “augurio natalizio”.
                                   Secondo il giudizio di don Ante Baković, la  
                               morte del giovane sacerdote don Ivan Kranjc,  
                               barbaramente ucciso all’età di 26 anni, “è 
                               l’esempio più terribile di martirio”.
                                   Don Ivan Kranjc è la vittima più cruenta 
                               dell’odio cetnico vittima innocente della furia 
                               infernale contro tutto ciò che è santo, divino, 
                               cattolico. Eppure don Ivan era così innocente, 
                               mite e caro. 
                                    Semplice, sempre sorridente. Angelicamente 
                               puro. “Perché egli piacque a Dio, Dio lo amò; e
poiché viveva tra peccatori, Dio lo prese a sé” (Sap 4,10). La sua
immagine rimane indelebile nella  memoria.

L’operato di don Janez in Croazia è occasione per ricordare come nel
1941 dalla Slovenia in Croazia furono esiliati 286 sacerdoti diocesani
e 81 religiosi. I sacerdoti sloveni durante la guerra furono salvati
dall’arcivescovo di Zagabria, Alojzije Stepinac, dopo l’occupazione
tedesca della Slovenia, poiché in Croazia vi erano condizioni più
favorevoli per la loro formazione nei seminari. Il beato cardinale
Stepinac ottenne dal governo croato il permesso perché i sacerdoti
sloveni potessero lavorare liberamente nelle parrocchie nella
pastorale, tra i quali vi fu anche il martire don Janez (Ivan) Kranjc.
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chiediamo la grazia della santità per  
in attesa della santita’ 

Don Janez (Ivan) Kranjc 
(24 Agosto 1914 – 24 Dicembre 1941)

Servo di Dio
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Preghiamo per... 
“Madre mia, guarisci mio marito” (Giuseppe -
San Cataldo (CL);
“Per la conbversione di mia figlia Marianna”
(Giuseppe - Guardiagrele (CH);
“Per la pace in Ucraina, in Palestina e in quelle
terra di cui nessuno parla o si interessa. Il
Signore converta i governanti e dono loro un
cuore che sappia amare. Lo Spirito illumini la
loro mente nel governare saggiamente i
popoli” (Martina - Ferrara);
 “Per la pace nel mondo” (Elisabetta);
“Reciteremo il Santo Rosario ogni giorno del
mese di Ottobre per chiedere a Dio il dono
della pace ma sopratutto per chiedere il dono
dell’Intelletto ai governanti belligeranti perché
pensino al bene dei propri cittadini” (Salvatore
- Palermo);
“per la pace nelle nostre famiglie o gruppi di
amici. Ricordiamoci di essere sempre cristiani
che si impegnano a vivere le virtù evangeliche”
(Savio - Bari);
“Vi chiedo di pregare per me che sono molto
malato fisicamente. Il Signore mi dia la forza
per affrontare le innumerevoli terapie
farmacologiche” Rosanna - Brescia).



un grande grazie a: 
i nostri sostenitori
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LA NOSTRA APP

UN PICCOLO CONTRIBUTO MENSILE
CI AIUTERà AD EVANGELIZZARE

Bellini Monica
Correa Guadalupe de Miguel
Naitana Maria Giulia
Stranziola Regina Brenes

ilCenacoloWebTv

I NUOVI ISCRITTI
138. Rizzo Giuseppe - Trapani
139. Dell’Olio Leonardo - Bisceglie (BT)

La nostra azione evangelizzatrice si
sostiene solo grazie ad offerte volontarie.

Ti chiediamo di donarci un contributo
mensile pari a un caffè al mese affinché
possiamo continuare il nostro progetto.

GRAZIE! https://bit.ly/42pAbiQ

https://apps.apple.com/it/app/il-cenacolo-web-tv/id6736833135
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.ilcenacolowebtv.ilcenacolowebtv_app
https://bit.ly/42pAbiQ

